
Distanti. Scatti e frammenti di spiritualità in tempo di Covid è un progetto di indagine interiore svolto "a 

quattro  mani",  nato  dal  comune desiderio  degli  autori  di  leggere  la  realtà  contemporanea,  durante  il  

drammatico evento mondiale della pandemia da Covid-19, nella prospettiva di interpretare le più intime 

istanze spirituali di donne e uomini del nostro tempo. Si tratta di un vero e proprio percorso di riflessione e  

ricerca antropologica sulle domande fondamentali dell'essere umano, colto nella sua condizione di fragilità  

e limitatezza e nella innata necessità di reperire il fine ultimo della propria esistenza, addentrandosi nei  

meandri della propria interiorità, proiettandosi verso una dimensione metafisica, a cominciare dai luoghi 

concreti ove si svolge la vita di tutti i giorni.

Attraverso la lente di una macchina fotografica e un taccuino di appunti ci si addentra, assieme agli autori,  

in  un  viaggio  dell'anima che,  a  partire  dal  dolore  infinito  ed  incontenibile  fatto di  distanze,  perdite  e 

angosce,  conduce  verso  il  conseguimento  di  una  consapevole  speranza  che  abbraccia  unitariamente 

l'umanità capace di recuperare pace e pienezza interiore.


